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Coiloeo come vedete il vostro posuìUe nome in 
fronte a queiti Nvori Sibdj svll' Economia A«imj- 
LB ECC.; non ptrdiè il Lettore «tpia clu Voi mi in- 
coraggiaste a renderli di ptMico dritto; ma perchè non 
ignori che Voi pure li avete esaminati e diteiusi. 
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Brew nometidaittra de' gradi di tmitgimetUo dtllt 
Promberame Ctrebmii per eaiaJame 
U loro giutto valorr 
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ir Propaatont. tt Auuud*m. te Tendenze, a cui d- 
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gnuDO senlesi più o meno prepotentemente ìdcIì- 
nalo. Nessun nefta, clie queste propensionìj altitu- 
dini, leiiileiize crr. v;ingi;ino col tempo in modo 
elle (jui'llu facoltà, che {iriina ci distinguevano, e 
ci rendevano di noi stessi superbi, 

eoli' andar degli anni 

eoi lungo eMrehlo 

eolle malalie 

s' affievoliscono, s' indeboliscono, si perdono. Esem- 
pio, 0 Signori, clii.irìssimo sia la memoria, la quale da' 
Frenologi snudala dd suo complessivo potere, ven- 
ne (l(!coriipos(a in lanie memorie diverse, ognuna 
delle quali può \ivcre, o starsene in azione di 
per si- sola, o di per si; sola alienarsi. 

Molli, per non dir lutti, sì accorgono, se ben 
riiletlono, riic, per quel che dissi delle memorie, 
posso dire egualmenle 

delle affezioni 

dei Kntimenti 

delle doti dell' i,H,-lleiio. 
Nessuno potrà nefrare i can^'iameiili lisici, a 
cui dalla nascita alla decrepihvza liini individuo 
per IcpK' immutabili va soggetto. Kiilienc? quesli 
l'ani^i.'MiH'Ufi sono essi legnli alle riinzioni della 
iiu'iili', I) per iiu;glio dire, del cervello e del Mi- 
dollo Spinale, o ne sono indipendenti? Legati e 
dipendenti. E appunio perchè sona legali e dipen- 
denti, partendo da essi, verremo a oonoscere 

la qualità fisica. 
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ia loro farsa di mamftiUmotu, 

la nAhmita del loro rango, 
non solo nparbfanienle ina anche di eia sruna 
parte, che li produce, li estende, li din^e. li assot- 
tiglia. Il aumenta, li rende stazionarj. li aRirvoli- 
sce. Il atirolizza. e qualche volla li annichila, li 
annienta. 

La pianta trasportata sulle dilTercnli superfìcie 
terresln e $o{;{;etla, come ogni altra cosa creata, 
alle leggi invariahili della distruzione e della ri- 
produzione: per quanto essa sia influenzata dagli a- 
gcnliclie poiran circondarla, assimila quel tanto che 
le c proprio, cangia nelle sue forme esteriori, ma 
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divtrit miìami'iui 
in CIÒ che la componi', o ni cin per cui ci si pre- 
senta, o che la rappresenta. 

Le pnme cioè, le eondtamt non sono da noi 
calvolabih che in parte: i secondi, cioè i tniKa- 
mtnlt li possono essere ad Ogni istante. 
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I DatoraliBlì non kuno bisogno di molte pa- 
role a questo scopo: veggano, osservano, giudica- 
no: e se non giudicarono tiene, riosservano e di 
Doovo giudicano. 

Io, o Signori, credetti, e ne son convinto, {*\ 
che nella grande categoria degli uomini, a de^ 
ammali, 

tutta scarialit fortiia di em, 

nW/a miiliip/icilà ile' loro Imititi e dtUe loro 
ttndttue, 

nttta varietà de' laro gtndizj, 
per quell' agente unico per ooi abbiamo 

minzione. 




■i possano riconoscere non solo complessivamente 
i fisiei mutamenti, ma nnefic ad epoi'lie varie ail 
uno ad uno si possano ricoimsriTi' f;!! individuali 
e calcolarli. Per venir dunque hrcvcnienle ad cai 
ve^o in primo luogo. ( e chi noi sa? ) i due gran- 
di sistemi nervosi 

Gaiiglioiiarr, 

Cerebro - Spiiuile: 
V uno legato all' altro più o meno indispensabil- 
mente 

tecondo ta toro farsa d' astone, 
lectmdo le diverse classi. 

(•) QuBita prima parte fu ietti al CongteHO di Luccn 
ncir ultima Tornata della Sezione di Zoologia, Aiiatomia Com- 
paiata e Finologii. (T. Atti di quel GongrcHO * pag. 443)- 
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In secondo hiogo s^ggo per consefneura nel- 
I' ubmo, c così negli animali superiori, ohe qnaado 
uno questi grandi sistemi nppalesa una prepo- 
lente, e con^iccutiva Tor/a d' azione ai hanno 

ile' I{Ìs,uìl<mieiilÌ, 

ile' Caialleil, 

•Ielle Indoli, 

ile' Temperamenii, 
lanlo neir uno quanto negli altri, dilfrrenlmìmi. 

L' un sistema, dissi, è legalo all' altro secondo 
le diverse classi e ciò non abbisogna di dimoslra- 
lione, peri;liè il rollello nnntoinico 1' appalesa; e . 
ci dimostra 

f liwjilii ili eiimiiuiizione, 

la ^tniiiiini. 

le ijiussezze speciiili, 

la forma, v va dii'.'mlo. 
in fine nessuno nega (;lie nel capo si esegui- 
scano lo principali funzioni regolatrici, o che noi 
capo vi siano i principali regolatori, o olii' là si 
elVcltuino, e si sncccilnno i priticipali movimenlì 
regnialori d' ogni fun/ion della viia. 

La tavola, che >i preseiilo. dell' Illustre e 
tanto bcncmeriro alla scii'ii/a l'rofes.sorv Cav. Bellin- 

La finltura della faccia superiore degli Emi- 
tferì celebrali nei Mammiferi, 

e a seconda (ielle Ire classi, vi mostra dall' uno a tre 
La figura degli Emisferi^ 
Le àrcomolusionì a t talchi, . 
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In qutmto al Continetìte vale a dì» alla Teca, o 
ossea, o oardlagìnea, eccovi come ragiono, per 
quanto osservai, e qnan'to adotto al doppio scopo 
di misurare esattamente il grado delle drconvolii- 
zioni cerebrali e da esse dedurre k loro energia 
e intensità d' azione. 

Parto prima di tnlto dal principio die la Te- 
ca cerebrale cangia secondo 

l'Elà 

l' Esercizio 

le Malatk 

di superficie e di forma, f che a mi»wa eht una fa- 
coltà fi esertiin e si sviluppa^ te due lamine che la 
costituiscono poriaim fra loro a contatto, ditìruggeti 
0 no» vi si depone, la parte diffalca intromessa e 
manifesta (dia periferia una superficie relativa. 

Ammetto dunque le pronttnense com* è di fat- 
to ( adottando gli organi o ie heollà ammesse da 
Inttì i Frenologi ), e le divido in 
■ salienti, 
^ miotari, 

Prominenze ''^'^^r 

1 taltenti-seabrej 
' salienti^circoKrilte, 
salittUi^eie, 

oppure vi rici>noaco 

la Comjìatezza. 

la Diafaneilà. 
In consegueBza quando sulla tavola esterna 
della Cassa cerebrale non riscontro col latto pro- 



Digilizeò by CoOgIc 



u 

minenaa di sorla, ( areodoinì 1' espeneuza ammae- 
stralo distinguere le pnuninenze tnlle conni bo 
già detto, ) usa, colla BomenoUlura Orgutografiot, 
gli addleltivi ijuantitaliri di 

moderala, \ , 

... . , I " dvsira 

UH po piti che moderala, i ^ finiiia 
piA che moderata, J 
aggiungo gli anzidetti addiellivi qualificativi di 

regolare, 

perchè ognuno di esa mi distingue 
un grado divano, 

una qualità (ìiversa, 
una diversa tpnra di svolgimento, 
L' aildicitivo (liiii<i<ic moderata, è U pmto da 
cui ini pnrlo, un po' più che moderata, k il oompB- 
rnlivo, ji/ii che moderata, il superlativo. 
Ma se avvi 

mollo Siiiieiria di parli, 
e de' Svnìiiìiiienll mollo npparisreiili . 
i perclii' iv prominenze per me allro non sono din 
i rapprearntanli la forj:,! A' azione delle circonvo- 
luzioni soHopofito, precisamente come un ampio 
Torace, un IJarino Leu cosirulto o v« dicendo, mi 
mostrano una perfetta respirazione e mi danno di- 
ritto a supporre gravidanze e parti felici ) allora 
uso i gradi maggiori di 
pitUloUa grande. 



Ciò però sempre id- più. 
In meno poi parto al solito dall' addieltivo 
nutdkrata qual volta riscontro 
Scanalatura, 
Deprestione, 
siano esse 

irregolari, i a detira 
tstese. l o sinitira 

eireoteriae, 

e dico 

un po' meno che moderala 
meno moderala 

meno meno moderata; ntaneante mai. 

Uso poi questi gradi pinllosto che altri, pee- 
ctà sono oonróto 

1." che neHa Massa cerebrali^ la mancanza 
assoluta di nn oliano, o di una facoltà irìammai 
Don possa avvenire; 

3." che il germe sarà minimo, ma esisterà; 

3. ° che non potrà mancare che il {^aio di 
svolgimento; 

4. ° (nialmente, che se al nostro tallo non 
apparisce, non possiamo essere antorìzzali di am- 
mettere ima facoltà, ma bensì di negarla: e se 
c' h, e se ci sì manifesta per fatti o per azioni, 
non pnò, o non potrà essere originariamente figlia 
di quella data facoltà, ma bensì figliastra ( mi ai 



passi r espressione ) o lìglia in secondo ^ado ( o 
in ragion coinpusla ) ili facollà secondarie. 
Da ciò 

a ) Astone semplice di facoltà primaria, 

b ] Asiotu eompeita di finità ietottdwtit, o di 
facoltà ouiiftorìe. 

In conseguenia esisténdo dna prommenia in 
eccesso di sviluppo in un punto, e una deprea«mr 
ma realissima in un altro, la polensa di azione, 
ohe ne dovrebbe emergerò 

0 dominerà $ola, 

0 sarà nulla, 

o per ttmliarìe eoneorretui larà manenlaia, 
o per oHiiliarie amagonlitidu ««Mrattuafo. 
Premesse queste podie massiae generali snlla 
nomenclatura de' gradi di svoIginMalo, per rendere 
più chiaro o me^o inleso il lingsa^o nnmerìco 
di coni librazione adotto anche le segnenti Btnrme. 

Caluolo in 1." luogo l'Età; perchè ad Ogni 
età osservansi passioni diverse. 

2. " Il Luogo di nascita; perchè risoontni delle 
difTerenze di struttura ossea dal plano al monta, 
dal iVord al Sud, e va dicendo. 

3. ° la proporzione e sproporsione dei eapoeeUa 
penona e 1' asstmetria e dissimeiria del Capo stesso 
in ogni Sua parte; avendo osservalo dalle prime, cioè 

propotsionr, 

provenire maggiore perfetti bili là organica e perciò 
energia ed esattezza d' azione. Dalle seconde, oioè 
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tproporsiont, 

e dìmmtirin , 

viceversa, cioè dcbolr^za <)i manifeslnzioni fisiche; 
incertezza di si>nsa?ioni, n inesattezza di giudÌE]. 
Perciò una testa ben conformata e simmetrica, e 
ben proporzionata colla persona, darà sempre de' 
felici risullanienli. 

4. " La Prevalenza delle facoltà presa comples- 
sivamente, cioè nelle sne prime divisioni ( V. T." 

- Dati Generali - Divisione I MI." HI/ e IV." ) 
Àffeliive - IrUelleltive - hlinlive e PercelHvt - 
Morali e Sifltssivt, 
a line di dedurne i lemperamenti. 

5. " La Preponderanza delle facoltà nelle sue 
suddivisioni: ( V. T." I." - Dati meno Ucnerali - 
Suddivisione 1." 2.' 3." 4.^ 5." e 6/) 

Islinli - Ptrceàoni - Seniìmtnii - Biflesnione - 
Forze islìnlìvf fiì^ko organiche irresisiibili - Forse mo- 
rali insuperabili. 

6. " Enumero per ultimo ogni facoltà, e as- 
segno rispettivamente il loro grado di aviliqtpo e 
di qualità non (rascnnuido nnUa nnlla di quanto 
sopra accennai. 

7. " A norma poi delle 

e delle fTcpondenmse singole o complessive, ammettu 
interpolatamente il fondo del Temperamtnto 
BUimo, 

Nmoto, 

Linfatico. S 
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Dico a modo d' esempio B3iiao, »e 
/' Alimtntivùàj 
e la Diurultivilà, 
unitainenle ai loro snsìliaij ( ira gli Istinti o facoltà 
istintive ) saranno prepondmmU. 
Smguigiio in vcct;, se 
la Combaliiviià, 
e la Disimi tiviià, 
unitamente a moderato sviluppo de' suoi ausiliaij 
( tra gli stessi Istinti ) saranno preponderatai. 
Vi .iflsocio poscia in 2.° 3." o 4." grado 

(7 f.iiifniiro, 
a norma dt;' s^ihi|i|>i |>;irziiiij. 

Li iiii'iro lini aiiHi' rssi ( il _Vcreoso, ed il Lin- 
faiieo) in [iiiiiin ^'imJo e li ralrolo fondamenlali, o 
li poTifto poi' base c!ie viil lo stosso. E gli altri 
( ìliliiian, !■ .S'(iJ!(/i(i(/iio ), Aw. in iillri iiidividiii posi, 
o r<i[id;ii riDiii' primi; in iillre ppisonc li conside- 
ro in •'ermitlii, in Icrzii. in quartn <-j:n\(t. , e v;t di- 
cendo, il norma, ripi-lo, disile Fremlnur, e delle 
Preponderali M sin;;oli', o l'omplessiic. 

FinaluienlL' lili'iiffo tilt; la l'eriiiezza quando 
si trova Mulnii|)ala ( 1'. T" //' N." lòl sia uoiiie 
il primo r(ii)|iresvntanle da l'ui deriva 1' impronta 
carati cristi e a o fondamentale d' ogni nostra azione, 
e eh' Essa dia Analoinicanienic, Fisiologicamente, 
e Patologicamente parlando, una misura. eBatla del- 
l' energia dell' Asse Cerebro-Spinale. 

Già ì («mpnwnenft sono sempre oomposit. 
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Dettala dunque la rispettiva Organagn^ Crtt- 
nìaKopiea dichiaro il lempenmmtìi, il segoo In alto 
fn i dati generali, e da questo distìnguo e divìdo 
la sua vita in 

Vita fisica, n vira hfiniiva, 

Viln ainralr, o vita ili fciiliiiipiili , 

Vita intelteaiva, o vita di istruzione, o di 

T^lfponi inleUtUivi; ( V. 7". ' 1/ Divisione I.^ IL' 

HI." e IV.' ) 

Senza neppur trascurare le fisiche alterazioni a cui 
il medesimo individua andrà soggetto, e senza 
non riconoscere, e non indicare i metà igìefùà a 
ttroptvtià pili proprii, e più adatti al suo tempe- 
rameli lo. 

Abliiasi, a modo d' escmgiio. im Ttmperamm- 
to Hilìoso-saiiffuiyno-linfalieo. 

Vepgiisi aiit'sso vim ijualo crilerio log;Ìca il 
didiiarti [ale. 

Dico llitioM in ])ri[iiu oy;uÌ (joal volta veggo 
a ) l'iv.i Pi-fpiinilernnza il' nzìunc in quella par- 
ie di sifiloma niTvoso ( fra },'li isiinli ) che presiede 
all<^ fiiiutoiit ile' vi!><;er]. ai quiili viene affid^tla la 
vita ili riparazione, la quale si desume dalle Pro- 
iniiifiizc [ V. T. ' f." segno convenzionale Freoo- 
logici) e C ì rappresentanti 
/' Alimenlìcilàj 
la Dittnillivilà. 
Dico «mguigno in secondo quando 

b) la veggo in quell'altra parte dì sistema ( fra 
i medesimi istinti ) alla quale si affida una vita lo- 



eamotiea, o di rtbmmu iumtitiaj che si desume 
essa pure dalle fVomtnfnw ( Y. T' 5 e 6 ) 
rappresentanti 

la Combatlivkàf 

la DìtlTuttwilàj 
sussidiate da quella parte complesso, o intera re- 
gine di pieoJtà inielkaive, alla qnale sì appc^ano 
le PerMlive, cbe danno per risultato ona vita islin- 
tìvaniente intuitiva; giacobè forse io solo ammet- 
to che 

Le facoltà Rifleitiiie vengono prinoìpalmente in 
ajnto alla manifestasione de' KnHmttui; 

Le faeiÀià PeneUive alla manifeslazion degli 

Aft'nlt. 

In terzo luogo, a norma dell' Elà calcolo )' in- 
fluenza, che può avere quella parte di sistema 
nervoso a cui si appoggiano i sentimenti e pp' qua- 
li I' ima ginn /ioli p si alimenla e rrcsre rap'one- 
volmenli- a norma della fnr/a dells Facoltà Riflessive. 

Per essa dunque ( ossia per l' immaginazio- 
ne come dicesi communemente ) la forza della «ita 
jWMj 0 Oi^nica com' altri direbbe, o di relazione 
meccanica scema, e lascia ( non in modo esclusivo, 
già s' intende ), la premlenza d' azione alla vita 
Morale e alla vita di Riflessione, riconoscibile dallo 
sviluppo complesso dell' emisfero superiore, o dalle 
regioni Anteriore, Media e Poslerior-Supcriore del 
Capo, sviluppo a cui si ailiilano le facoltà Ripessive 
e i Sentimenti. Per I' energk dunque, o I' attività, 
0 la preti o/enea, ripeto ( che vai lo stesso ) 
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iMle Fmollà Sifietme e d»' utUmenti, 

h Peruuive e gl' IiUnii 
vengono a scemare dì fona o di azion tmcoeiuva; 
perciò l' Indivìduo aqnÌBta un grado di fondo t4n- 
falico, perchè si nutre, per cosi espiimenni, in- 
coro pbtninenic, non per altro che per essere l' It*- 
letUllo e i Senlitìienli lenii perturbatori delle fun- 
xioni di riparazione. La vita breve e la mal fer- 
ma salute di quasi tatti gli uomini di Scienza e 
di alla contemplazione mi sian suggello. 

Premesse per brevissimo queste poche massi* 
me, mi fermo ad osservare il grado di sviluppo 
della maggiore ( per la quale fondai il lempera- 
menlo); aumento il suo grado colle amiliarie , 
vi contrapongo le antagonistiche tanto quelle che 
trovansi fra gli istinti, o istintive, ((uanlo quelle 
che trovansi fra i sentimcnii, o fmtìmeulali, o mo- 
rali, che vai lo stesso, quanto quelle che tro- 
vansi fra le Peretltive fra le fti/f^ssitY, o in una 
parola Inlelltttive, e ue desumo 1' azione nei dif- 
ferenti stali sociali 

a ) come privato, 

lì ) come moralista, 

c I come uomo di lettere, e di Scienze 

ossia il suppongo in azione 
(I ) istintivamente 
b ] moralmente 

c ) inlclletlnalmente, e pronosltco in via so- 
li dal niente (iiico-fosionait 



•2-2 

Iti qiuilil'l^ K ) ^y, ii^jgi^g 
la quHiUilà ! 
■Iella 9 u (Ideila fucollà. 

Ciù l'Ile fo per una, l'ano egiialiiiftili> |>er 
tulle le (illru l;uiti) in [liii. quanlii in meno, ma 
le igiLsiilenj ail iiiui ìkI unii. 

Curio, cliu a nonna di'll" Età del SeW", eo- 
nuiic:o le |i;i:s^ì()iii uiikiik', e so a quali e a quauli 
cangiamenli esse nel corso della nosira esistenza 
vanno so):iietle. 

So pure, lini l'ssi! pssioni più vanno sog- 
gette a r,iiL;.'L,iuieiili, maK[;ii>rc è 1' inlellisen/a e 
r eserrii;i<i, <■ aii siali iliiersi: vale a dire die 
tulio Cdii^'ia il! r.i^ioiH- di'ILi inniipiore o minore 
forza iiiielletliva. >h'\ mii;;;:ioii' o iiiiuore esereìzio, 
e (lei (lill'ereiili siali sod^tli; ina lullo rio ini è nolo 
sulauienle per metuì dell' esperienza e della os- 
servazione. 
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Modo di mininin le Prmòeraaat onde fneimre 
in ogm apoca della vita t Temperamtnti 




gSio irenico di A- 
I ;lI linfiuag- 



deve più credcr.si | se nini non i 
lucerlo anche per le molle uss<;rvuzioni da me 
np^ale e pnbheate in altri miei scriiU. Che se 
il lettore non fuse inutolo a ciò. allora sapia che 
per AbmettttiMà intendo qnella prominmsa tiUienie- 
ngetare^tM da ambo i lati, che si trova corn- 
spondere al dinnanzi dell Elice, o al principio 
del pidi^on dell orecchio: aapia dr essa à circo- 
sontla per mesio di un sensibile solco, od ar- 
vallainento, ai floo lato snpenore dalla CoUrviim- 
lài al poslenore dalla j>i«/nilttt>Ua: e all' antenore. 
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e inferiore da torsioni ignote ( V. ' /." ? ) alle qiiali 
forse si legano ( allora che Irovansi ,svilu[»|iale o 
manifestano la loro azione ) a quelle coiiiliziuni mor- 
bose, che danno per risullato di soprazione. Appetiti 
depravali ed insaiiaitVi lanlo nel penso, <|uanlo nel 
gti^to itilesi il) liida 1' l'sIeiisioiiL' Ji'lla parola. 

Pel k'don.', dissi, cliu sarà alieno al linguag- 
gio della s(ii-[iz;i, ed anche per quello che noi 
sarà, qui l ade in acconcio di dire che per Alimm- 
livilà p TìiMnitiìcità intendo quella parte di siste- 
ma nervoso, che influisce HireHamenle (in con- 
corso colla risprlliva parte di sisleinn nervoso gan- 
glionare ) su tulli i vìsceri del liasso vejilre o del- 
la cavità adominale. Ventricolo, Fei>ato, Milza, 
Pancreas, Inteslini, Reni, Vescica, Peritonèo, Me- 
senterio, fiero e sue dipendenze nella femina, 
e va dicendo; perciò questa parte dì sistema ner- 
voso quando eserciterà e manifesterà a preferenza 
una Preponderanxa d' azione avrà per conseguenza 
un correlativo sviluppo, disporrà i visceri suddetti 
in nodo da renderli più a^vi, ( ohe in un nitro in- 
dindno, nel quale sia in miaor gndo sviluppato ) a 
sentire I' azione degli agenti communi; per ciò più 
atti ad una pronta azioue, più iàcili a diseqoili- 
brarsi, e per ultimo {UÙ alti ad alterarsi nelle loro 
funiioni. 

Da oiò la certezza che il Tempeiameolo Bi- 
liino in 1." grado, non si ammalai non deve^ 
e non puù ammalarsi primitieamaae che nei vi- 
sceri della cavità adominale. Con ciò non inlen- 
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do Don A poua, o non ri debba* ammalate in al- 
tre parti, ma queste altre parti alterate non sa- 
ranno ohe nna complicazione in ragion diretta 
de' raporli che aTranno' le parti stesse tra loro (già 
per via di difTusione ) e io ragion composta dei 
Temperamenti; perchè, come ben sapelo, il Tempe- 
ramtnto semplice in natura non esiste, almeno negli 
animali superiori, ma vi esiste sempre il Tempe- 
ramento composto. 

II Sanguigno non sì ammala | s' intende già 
sempre in primo grado } chò in (juetli della cavità 
Toracica. 

11 IVervoso chè nella Cerebrali- r Si'ìniliea : 
s' intende già non tanto nella l^apacilà «guanlo nel- 
la sostanza che vi e contenuta e ne' suoi involucri. 

II linfatico che nel grande sistema da cui 
prende il suo nome, il quale sta quasi sempre, se 
mal non vecgo, associato al liilio$o o in 3." o in 
3." u in 4." grado; a norma dello stipile da cui 
provenne, e delle cause .-Ile coninhuirono al suo 
incremenlo. 

Cerio, .'he in l."Hrad(. il lonsidererei rare vol- 
le, perchè anche nel fìai'hilìfm» e nella Scrofola non 
domina in primo grado, ma in secondo; perchè 
in primo vi domina il IVen-oso. 

Ma ciò vi sia dì norma alla sfugila, perchè 
a suo tempo meglio forse ne prenderete un' idea 
piìi completa, e più estesa nella teoria de' fflnpe- 
rammti. 



JVuoM Mamme Frenologiche applieabiti ai ItUo 
dtU' infermo e nlìtìscime nella Teorica 
t nella Pratica 




ioli ))cr coloro die tcu<louo a giti- 
' precipitosamente c sfavorevolmen- 
o le scoperte, e per 
mi livrnnno inteso (colpa 
3 per brevità d' espressione 
a ] r-lie nel dire oiie il Tem- 
mala,aondeve,f mnpHÒ am- 
i ili ma(;^ore attività orgatii- 
ilt'Ui> tcniiiei anienlo, bob in- 
iioLi >i \ìi)f>:i ammalare inal- 
I (la cui (lipeiiile in 1." grado; 
'ammetto ami si possa ammalare in una data parie lo- 
calmente, o per nn'aaione, o per un agvato specìa' 
le; sia poi esso ( 1' agente ) particolare, o commu- 
ne, che poco importa; sostengo solo ohe ogni qual 



forse S|iic<;,ilo alia.sliin 
peramenlo ìltlìufo mm im 
magarsi die in <]iii:llc 
ca per cui sì costituisci' i 
lesi di eadudere eh' i'i^m 
Ire parli fuori é 
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volta dalla eondiaiane speà<ùt ( ordìtari ia una data, 
0 in quella data parte ) si pasaa ad avere, o a 
considerare una eondiàm- gentnùt, questa tondi- 
sion generale non può fissarsi e non può diffon- 

dtiri'i, u i'ss(T-:i (lilTtisa chea quelle partì, o in quelle 
parli l'Ili' \i i'iisTLiii!si,'uno il temperamento in l.°gni> 
d(j. 1,1! aliic poi ]ii'imi[ivamente affette rimarranno in- 
feniii; SI- furiiiiiio parlo dirplla, o saranno parte es- 
senzinli; apjmraii .oi-gani . a Wsreri. acni si appop- 
pa il tempera mcn lo in {^rnilo pnmilivo: se no- 
pnrn'i'ipcrimno condizion ypiirrnlr . a vi figure- 

ranno jii'i- vjn (Il rcla/ionc. e di diflusiOne in S." 
3. e 1. prado; vale a diro m rafpnn composta 



I 
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corso dell arie: purché si perderebbe un tempo 
prezioso a correggere le nllerazioni. o ad impe- 
dire i guasli degli apparali, organi, e viseen ecc. 
SUI quali di preferenza agisce o minaccia la con- 
dizioD generale. 

Dissi già. ohe a seconda dell' Eli, dell' JEifr- 
CI2HI. e delle Malatie la tì^erfitte delta Ttca ctre- 
bralt cangia, come in noi. e intorno di noi \na 



28 

o meno ìnseasibilinente tulio cangia o hì rìnova; 
in conseguenza anche i temperamenti più o meno 
sensibilmente cangiano in egual modo: perciò quel- 
le parli del nostro organismo, che sulle prime, o in 
alcune elà consideravansi agenti nella vita in l.° gra- 
do potranno considerarsi in 9.", e i|uelle cbe con- 
sideravansi in '2." potranno considerarsi in 1." a 
cosi va dicendo degli altri gradi, o delle altre par- 
li; perchè le une ( e citi noi sa? j sono [jiìi o meno 
legale fra loro a nonna delle sudilclli; cagnoni o 
delle altre parti, o nit;gliu a seconda della forza 
à' azione degli uni o degli altri apparati, lenuli 
vivi dalla potenza diretta o indirella degli agenti c- 
steriorì, applicala prò porzio natamente, o in modo 
da riBultarne la Dormalità fisiologica negli appara- 
ti medesimi, e perciò una vita, o un' esisteiua 
Bormale. 

Questa esistenza duoque dipende da una ben 
adatta potenza d' applicazione degli agenti eslerio- 
rì, la quale oootrabilanoi le perdite, che di oon- 
linuo in noi si saccedono per le funzioni, ehe man- 
lengon la vita; se dunque questa polenta non è 
proporzionala, si avrà un disequilibrio, o uno Sta- 
lo innormale; il quale non sarà patologico, ma sa- 
rà come il primo requisito per divenirlo. Ad esnn- 
pio, un appetito fuori dell' ordinario o quasi insa- 
ziabile non è per me che 1' espressione d' una attività 
( 0 forza d' azione ) troppo viva de' gonglj nemut 
e di-gue' ntrvi etrebro-tpinali o dd letao, ohe ai visceri 
della digestione si dislrìbniscono: pei quali attivata 
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o motivata )' anone nna, due, tre volte esri aqoi- 
stano, econ esBÌi viaceri cheTiBÌ legano; tale stalo 
o mntamento, da poterai considerare nn vero stato 
patologico, correggibile con mexri gii conosdu- 
tissimì da tutte le Scuole Italiane. Questo stalo di 
mutamento piìi o meno sensibile, più o meno pro- 
fondo, pìii o meno durevole per me non solo po- 
trà ìncladersi nellB categoria degli etiti delb ii^imn- 
miaione, ma anche potrà considerarsi tale, da non 
essere più capace ( la parie in eni avvenne ) di e- 
scguire (|uelle funzioni, sicrome prima eseguiva: 
in conseguenza n unrinn do' mutamenti o le cse- 
gtiirn incompIpl.imoTUfi o r(;siiT.i inaltiva, o non 
coadjiiverà siccome forse prim.i coadjuvava le al- 
tre funzioni, colle quaìi per rapporti analomioì era 
legala. 

Già probabilmente nessuno ignora che vi sono 
parti o apparati o vhceri a cui si addicono funzio- 
ni dì prima neotsiilà^ ed altre di seconda nreemià ecc. 
tanto nella w'W fàea qimnlo nelh vita morale, quan- 
to nella vita Inlellelfiva ; e chv lii nostra esistenza 
sta anche se trovasi in d<'llt:i<'n/.'i. o in alrofia, o 
in islato di inazione, o di ijiiasi inn/ioin; di alcu- 
ne delle secondi'; e che I' .ittera/ioiie di queste 
feaiiidf rpiidd innnrmnlo la vila sotto ogni suo ra- 
porlo, ma non in modo I' .'iltcrn, e hi disturba da 

tne, l'er il chè queste avranno liisogno di un pron- 
to SDr«orso, se inferme, «{oetle lo abbisogneranno 
meno pronto, o più lento. 



Da dò eccovi la necfssità di srii!j,'!ior(;, i- 
*li proporzionare me^/i ti>r;i|)i'ii)iii non lanlo al- 
la forza o alla iiiteuait;! lié in;ili\ ixl ali.i l)i;ili;si, 
la quale non solo san» relalna ai Triii]>iraiiipnli 

rauioiii' i.li>^Ii a|>|vir;ili iliiruiiialori; ma anclio <li 
^lii'^'iicr.', ilisM, |iiuftosli) !.'IÌ uni elle gli altri allo 
si;i>|)o di li l'Oli ose ITI' ariflic per qiieslo lalo la tol- 
U^nuiza, V iiiisiirartu' o iliii^onie (ora aamestan- 
laniloli, ora iliiuiiiiii'tiduli ] 1' ainiiiiiiistrazione in 
ragion.! della lolli-raiizn iiirdcsÌTiia. 

Dai 1 II,' ( ,1 litio veder,' ) rliiaro apparo, che 
ima l'ii.-iiiuoiiil.' 1l-1iiÌmi.i. ,i modo d' es pio. ( va- 
li! a diri' sk't;ala il.i ([iialsiasi condinion si'conilariii, 
pi'r nialalii' pre|rrc.sse, pcrcliÌ! a Itimpo e luoj^o, 
aiiulie (|iii'$lt- (tonili i^ioiii spi-ondarìi! si riconosce-' 
ranno, o si potranno desumere da quegli stessi 
dali, da cui, o con coi si riconosceranno i Tem- 
peramenti ) una Pnenmonite, dissi, in diversi in- 
dividui sarà ourabìle con mezà diversi tolti però 
presi dalla Classe dei Oepiim^tit o secondo le 
Scuole Italiane, dalla Classe dei Gontrostimolanlì. 

Il medico pratico di continuo pone in uso 
Ioli mexMi, e li adopera non per altro, perobè 1' e- 
sperienza lo ammaestra così senza indagar per 
Biinuto una ragione sufficiente anatomico-fisiologi- 
ca ( o se la indaga, il fa seco stesto tacitamai- 
te ), colla quale tantamente persuade la sua R^es- 
àoM e la sua Coasttnaa allo scopo di essere auto- 
rìznlo ad agire in egual modo in casi analo^. 



T<d* mezxt pero colla conoscenza a pnttn. 
del Temperamento 81 sceglieranno facilmenle. a 
lacilmenie si praporuoneranno aii individuo, per- 
chè la Pneumontte suddetta, se sarà ic^iimui. non 
SI poira sviluppare, non si svilupperà, o non si 
sarà sviluppala che in im nmpermnmto in 1." 
jrarfo Sanguigno. Ma sicfonie un temperamenlo so- 
Uanente e lempheemente eanamano non esisie. cosi 
esao sarà per oonHeguenza un temperamenlo eom- 
poato, vale a dire, o Danguigno-biiioso. o san- 
guigno-nervoso ecc. con luue quelle combina- 
zioni a ti» [Hill anuar saggeito ii delio 1." gra- 
no i iin limi !;ii min: perciò si avranno non soio 
ae Temperamenu eomponiì. ma anche per necessi- 
ta negli siau morbosi aeiu complirazmni. vnli> n 
dire nel nosiro caso, cioè nei Temperamenlo San- 
guigno-bUhm, Pncimionili con parleripazìoni dti vi- 
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gao-òHio»o, la Fneuma-gaslrìte , Pneumo-enterite , 
P.-epalilc, P, -splenite, P.-nerrito ecc. Viceversa nel 
Ktt%-o$o-fanguigno si avrà il Sinoco-pneumonico; net 
Nen'oso-bilioso , il Si no co -ente ri co nel Nen-mo-ltn- 
falico il Siiioco gravissimo eoa pronle efl'iisioni. 

Da eio SI avrà pure una ragione sufticicnte onde 
spiegare perchè i Tifi in genere, (per ulre d'una 
daiHQ di morbi ) sono piii o meno ourabili ora oo- 
ffi uni, ora cogli altri meui tenpenlid; pii! o meno 

guignù-Beivoio, a Ifervout-ianguisail? 

BuppoiM il I.* cUQ *ì urti mA petto It fomite prìnriltvD, 
e i ftnonuni del Capo o Eecablid non mniine uba eetKmdb 
rii. - Nel a.* Cuo inTcce lo ù itrà nel Cupa n nell' Ence- 
fiio 0 ne' saoi involucri, c i fenonieni di petto non aarinno 
che inccMiiTÌ o dipendenti ita condizion itifTusiva a! mÌBimi 
vwd flebhioi. 

Il Trattamanta curativo, o ì mezzi di impiegarti io amba 

La Frenologia T* indica Ella quale dei due predomini a 
abbia ■ coniidennì in condizione primitiva? 

Per ma noi dublterm; però Teggantì ì Dati gsnaraUj i me- 
no gpnecali, gli apcciaii, ì ipecialiiaimi; ai aatocino inwania, li 
applli lilno ni nostro infermo, e ai osaerri «o con tali dati Aaa- 
loniii l si puii pn^c isnre il «uD Tcmperan]ento, e perei* la leda 
del morbo. 

Quando elio si, <'ccovi il mn.Io <li fure il plii possìbilmen- 
te «atta un,, Di.-nci; r n..^llo .1. .mm.nis.rar,. ron intimo 
convincimento \n .... prot.,f..™. .nvn.iono d, f.n.mcni, con 
pencveranm e coicie-iM i incij.i più p.oprj o a logliere del 
tutto, o a corrfSgore, o a tnoderare il meglio poiiibile, i pro- 
più I' una, che l' altra parte. 

Oonsegnencemente in Nolologia eccovi un dato di più on- 
de [K*gnoitÌGtiTe ■ Ftogaoilieare i morbL 
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mortali nei diversi individni, i qnali pretso i poco 
troraronsi o trovansi sotto le Stesse ìnBnenie al- 
l' apparire de' morbi pcstileniiali, o de' inorili epì* 
demid. Ma ciò sia delto di volo, perchè a suo 
tempo vedrassi meglio nella Troria de' TemptrameiUi. 

Ora vengasi colla maggiore rapidità possibile, 
e colla maggiore possibile esattezza a quali epoche 
della vita si addicono, o meglio in quali epoche a 
preferenza agiscono, o possono oonnderani in ft- 
zione, o si sviluppano in frìmo grado i quattro 
temperamenti 

1. " Nervoso, 

2. " Bilioio, 

3. " Sanguigno f 
i." JÀnfalieOì 

E per essi i qaattro gmadi apparali, o grandi 
sistemi 



2. " Apparato digtstivo, 

3. " Apparato arcólatono Sanguigno, 

4. " Apparato etredatono Linfatico. 

A rendere piii chiaro il mio concetto si con- 
sideri, com e di fatto, la vita divisa in fftle tpo- 
che, 0 in selle periodi: vale a diri? 

I ." Ih tontfpimenio e di Gestaxione, 
2° Di NoKiia e di Infama, 




■A." hi Fandiillezsa e PtAgrti, 
À." Di (rtocfnCu. 
fi." ih Ytrdtta, 



Digilizeò by CoOgle 



34 

6. " Di Vtccbiaja, ■ ' ■ 

7. " Di Oterephesta, 

è ad ogni epena veggasi quali Temperamenti si 
manifestino; e a qnali apparali sì leghino. Da ab 
\.° le alterazioni precarie e le complicazioni piii o 
meno gravi e durevoli de' morbi. 2." le lolleraii- 
ae, e per nonscgiien/a la necessilà di proporzio- 
nare ad esse e 1' energia e l' insisli-nza del metodo 
curativo. 

' Per esser breve eccovi un Quadra in aboKza 
di una succinta Indicazione generale de Pnncipali 

Teniperatneiìli: prim;iri(' Manifenlazinm . ApjMiraii in 
Azione, Prfv.aknze, Prfpnnilei aiize, Srtliippi . i oiiip/i- 
cazìoni, AilemzwM, Morbi, Tt>llfraii:e. mnuili, e cu- 
ra, in ri<lii7:Ìon(; ìlIIi' E):i. o .li periodi siiiiuJLt';iti. 

A vieiiicfitio fi-.ismeJ fervi il mio roncpllo sud- 
divido della huìirazìimr gfin-rnlr in .ì. ilnssi e le 
appello 

1." IndiiMi^ioni ItnzionnII, le ([iiali lo coiisìsIl- 
r<^ nella Tlivifione e Denontinasiùne delle Et» , u 
dei Periodi della vita; 

2° Indicazioni AMtonùoo-FtsiabìgMt, cke rìs- 
gnardano il r«inp«niiB«nio> il nudo con md ci ma- 
«t/èitOj e fjli appartai ohe si tràvano in vtoi»,' e 
ohe lo producono; 

3.° Indicaaoni AMtomuia»FTmolDS^Itj ohe ri- 
ferisconsi alle Prevatensi oómpleuo a^p^nti ge- 
nerali; alle Prepùtttieranze dì apparati Speciali, c 
agli Sviluppi delle parli primarie e teeorìdbrie da cui 
derivano. 
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i. Indioazioni Pftìologtche. che le desumo dal- 
le CimpitoaaìOm, AlUrazìoni r Morbi. 

6. IndicazHMii Tempetiiicke . clie un «inerirono 
dail uso de mezzi igienici e rarjtiuculo};ia: dalla 
Tolleranza. Metodo e Olia o diiU eMil» tauslo od 
infauslo. 

FioalineDic per rendervi piii chiaro il mio A- 
bozzo divido il Cranio in 1\ (irnndi DvnutoHi o 
Regioni, quattro .Sii(/rf'risiu"t. o due Sapjfiwualmt: 
}?u]ipon;;o i'io<' 
I. Lhe onn linea a b iiroolare passi |iercor- 
rendj il vt-rlice da nn meato Uditorio ali' altro, e 
mi divida il Lapo in due {(rnndi Emisfi^ri uno Pit- 
simarf A, \ altro Anlmme 11; ognuno da' ifliall 
coiiiptfssnairieiiii' mi r^i|iprcseiiUL A la . sede- duUb 
Fucollh iijfeliire.W >\w\\:t ili-lli- Fa<^ollà inUUtUwr. ■ 
■2. Lite un jnano r lì ;mr<iviTSi ori/ionial- 
I a o d 1 I 1 il II 1 

mi dia il Cervello <^omr posto sul piano st.^ssi.. 

3 n 1 P 0/-/I II 

d I I II 1 li I I , 

ili I I l li 

I II II d »n r 

Il ^ il / A 

il pi n 1 I d I / 

e delie Percezioni: iH' quella ile" Sn,l„<ienli e della 
mpasiottt. 

Suddivisa ora come vedete onni rrsiune in 
altre due secondane o parziali, vensio ad avere m 
a « g.te f/Hinlivr. a d f. h Ptrcrllive: gbS. le mo- 
rali, b fS, te Jtiflemvf. 
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Per oonsegueniA 

1.° Se B seconda dell'Età lo BVildppo dell'in' 
tera ragion Patìerìan ehe per breTilà d' espressio- 
Be denominerò: Dwinom i.* sarà mag^ore; avrò 
la Pnmknm complessa delle facoltà Afftaive: Se 
dell' Ajaerian, Dhìtiona IL' la PrtvaUnm sarà 
delle Affettive; Se dell' Inferiore Omsione III.* la 
Prevalmxa delle Istintive c Penviiivp: Se della 
Superiore, Divisione IV,' la l'iemifnzn delie Mo- 
rali R delle Riflessive. 

3." Se a norrnn sempre dell' Elà lu sviluppo 
sarà maggiore nella I." Sìiddivhione Posterior^tf 
ferirne a c d, sede tief[ì\ Utinli la Prepanderansa 
sarà Istintiva: Se nella LI." PosJerior-.Supfriore g b S, 
la Preponderanza sarà Morale: Se nella III.' ^In- 
lerìor-inferinre a H f, la Prepanderansa sarà delle 
Percezioni: Se nella IV. AiUerior-tuperiorf f b S, 
la Preponderanxa sarà della Riflessione. 

A i|uesle qua tiro Suddivisioni ne aggiungo 
due Sìipplimenlnrie vaie a dire a lHf din-inferiore 
5." in processione che mi rappresenla le forze o 
le tendenze irresistibili aniniali ed organiche-, ii vi- 
ceversa; fi Mtdia-Superion 6." ed ultime in pro- 
gressione, cbe mi dà e mdanoonie profondo. « 
teiragini insnperabili; o TÌceversa. 

In breve 



ne a di Genio. 

uuDBDte fiiitio-orguicB. 

1i AitnttìTità, di Contamplanoue. 



)9iervuÌDiie, di itiidiD. 



izioni Patologiche, 
i fiiiuioni, ■ t«tragini, 



i5 Fennezn 
(Vedi a pag. iB) 



lì Tendenze — 



B KcnrofO 



A I 

Moioni, Alterazioni, Morbi; 
y relaj 




10 il name. In conie^eaco o ìnrenno eiii tteta infermi per coaJiamt propria 
te. eipreiiioat amilìantiisima cSt pur lovtnle odeiì Julia Bocca dì medici ai i/ua 



im Ma cL ialfaltroi il paraliixarsipiutfM^l'Jtójcilro, chi il sinistro, 
eia, •Iella bócca, della lingua e via via diicerrayJo d'agni amltn o~ 

liùne iilintina, Inirlltitiva, morale; jona Diiewaiioni communi e falli 
altro modo spicsabili che con riiultamenli organici canelaliei, e in con- 

lliplicilà àfgli organi, gli unì, in certo guai mode e fino ad un cerio 

i dagli altri t_ dal eampttna itile fuaùtmi primarie inditpeniebUi 



- I1Bi,«lìrrMj e 
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Del presente Opuscolo, posta sotto la legge 
della proprietà letteraria, non se ne sono tirati che 
soli 306 esemplari. 



